
Superbonus  edilizi:  Cnvv  e
Ance contro i nuovi vincoli
alla cessione del credito
Anziché poter consolidare la ripresa, il settore edile, che ha
puntato  in  modo  massiccio  sulle  agevolazioni  fiscali  per
ristrutturazioni e interventi di riqualificazione energetica e
sismica, rischia la paralisi.

La denuncia arriva da Confindustria Novara Vercelli Valsesia
(Cnvv) e Ance Novara Vercelli (l’associazione dei costruttori
edili  che  ne  fa  parte),  in  seguito  all’inserimento  nel
“Decreto Sostegni Ter” di una clausola che dal prossimo 7
febbraio impedisce la cessione multipla dei crediti d’imposta,
bloccando di fatto tutte le nuove richieste e impattando sul
perfezionamento di quelle in itinere.

Luigi Falabrino

«I nuovi vincoli alla cessione dei crediti per gli interventi
derivanti dai bonus edilizi – spiegano il presidente di Cnvv,
Gianni Filippa, e il presidente di Ance Novara Vercelli, Luigi
Falabrino – avranno un impatto pesantissimo sui lavori in
corso, con il rischio di creare migliaia di contenziosi e di
bloccare interventi già avviati, con gravi ripercussioni per
famiglie e imprese.
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Chiediamo al mondo politico di intervenire per correggere al
più  presto  questa  stortura  che  rischia  di  mettere  a
repentaglio la ripresa di un settore che, pur in presenza di
commesse significative, deve già far fronte all’aumento dei
costi energetici e delle materie prime. Per contrastare le
frodi serve un sistema di qualificazione obbligatorio per chi
utilizza gli incentivi statali, ma non si possono bloccare i
fondi indistintamente, penalizzando le imprese più corrette e
le famiglie meno abbienti, che rischiano di dover anticipare
parte delle spese.

E, soprattutto, non si cambiano le regole quando si sta già
giocando… Questa non è la prima modifica al funzionamento dei
bonus edilizi: ogni mese ci troviamo di fronte a cambiamenti
normativi  che  generano  confusione  tra  gli  operatori.
L’incertezza, anche con provvedimenti retroattivi, mette in
difficoltà  le  aziende  e  non  è  accettabile  in  un  Paese
normale».

 

Edilizia, fino a 50 mila euro
di contributi
Chi deciderà di ristrutturare o costruire una nuova casa potrà
avere fino a 50mila euro di contributi dalla Regione per il
pagamento degli oneri dovuti ai Comuni.

La Commissione Urbanistica del Consiglio regionale, riunita in
videoconferenza con la Commissione Bilancio e presieduta da
Mauro Fava, ha dato oggi parere favorevole a maggioranza alla
delibera di Giunta che renderà operativa nel giro di pochi
giorni la normativa prevista dal Riparti Piemonte in favore
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dell’edilizia.

Il  vicepresidente  della  Giunta  regionale  Fabio  Carosso  ha
illustrato la misura che mette a disposizione 26 milioni di
euro per il 2020 per erogare contributi a cittadini e imprese
che abbiano fatto domanda in Comune per opere edilizie tra il
29 maggio scorso e il prossimo 30 novembre.

Come concordato dalla Regione con Anci (l’associazione dei
Comuni), i contributi per il pagamento degli oneri per la
costruzione o al riuso edilizio saranno calcolati dai Comuni
al  momento  della  richiesta  dei  titoli  abilitativi  per  le
costruzioni  e  verranno  erogati  in  breve  tempo  dai  Comuni
stessi. In caso di interventi di recupero il contributo potrà
coprire anche il 100% degli oneri previsti, nel caso di nuova
costruzione fino al 50%. Il contributo massimo sarà comunque
di 50mila euro.

Nel caso in cui le richieste siano già state presentate e il
cittadino abbia già pagato gli oneri al Comune questi verranno
rimborsati dalla Regione. Da domani e nei prossimi giorni le
misure  saranno  spiegate  nel  dettaglio  dai  funzionari
dell’assessorato in tre distinti seminari di approfondimento
online  (webinar)  e  dall’8  luglio  entrerà  in  funzione  la
piattaforma per gestire domande e contributi.

Il presidente della II Commissione Mauro Fava, citando in modo
particolare  il  grande  apporto  dato  dal  consigliere  Valter
Marin,  ha  espresso  la  propria  soddisfazione  “per  aver
raggiunto  questo  importante  traguardo  che  darà  una  svolta
all’edilizia in Piemonte in questo grave periodo di difficoltà
per cittadini e imprese”.



Il nuovo Codice dei contratti
pubblici:  semplificazione  e
digitalizzazione  le  chiavi
del nuovo strumento
Imprenditori  e  stazioni  appaltanti  si  sono  confrontati
sull’applicazione  del  nuovo  Codice  dei  contratti  pubblici
(D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 in GU n. 77 del 31-3-2023 –
Suppl. Ordinario n. 12) in vigore dal 1° luglio 2023 che
riorganizza  sistematicamente  la  materia,  estende  la
digitalizzazione  all’intero  ciclo  di  vita  dell’appalto,
abbandona le linee guida Anac e realizza una delle milestones
previste dalla normativa sul PNRR.

Il nuovo Codice si muove in una logica di semplificazione ed
in tal senso estende la possibilità di esperire procedure
negoziate fino alla soglia europea.

È dunque essenziale che siano garantite la pubblicità e la
trasparenza  delle  risultanze  delle  aggiudicazioni,  rendendo
accessibile a tutti gli operatori economici l’elenco delle
imprese  invitate  (ammesse  ed  escluse),  oltre  alle  offerte
pervenute con i rispettivi ribassi.

Nei prossimi mesi sarà necessario verificare come i principi
previsti dal Codice verranno effettivamente attuati.

“Il  Codice  dei  Contratti  va  sicuramente  nel  senso  della
semplificazione  della  digitalizzazione:  non  possiamo  che
esserne contenti – dichiara il presidente ANCE Torino Antonio
Mattio -. Le imprese associate in questo momento ci chiedono
però chiarimenti sulle procedure, sappiamo che i primi tempi
sarà importante confrontarsi e occasioni come quella di oggi
ci permettono di offrire strumenti per destreggiarsi tra le
novità. Tra gli aspetti positivi del Codice, una serie di
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principi importanti, tra i quali quello della fiducia e del
diritto alla rinegoziazione contrattuale. La norma ripristina
inoltre un istituto che da vent’anni non esisteva più, quella
della revisione prezzi e introduce l’obbligo di qualificazione
delle stazioni appaltanti: sono tutti segnali di apertura e di
miglioramento.”

“L’Unione Industriali Torino è in prima fila – commenta il
presidente Giorgio Marsiaj – per aiutare le nostre imprese a
comprendere e ad affrontare l’impianto normativo del nuovo
Codice  dei  Contratti  Pubblici.  Esso  risulta  sotto  molti
aspetti estremamente diverso dal precedente e sancisce una
novità  di  tutto  rilievo:  una  maggiore  responsabilizzazione
della  pubblica  amministrazione,  sulla  base  di  principi
iniziali forti come la buona fede e la fiducia reciproca tra
le parti.”

Tra le richieste emerge la necessità di un regolamento ad hoc
per  i  lavori,  agile  e  di  facile  applicazione,  e  vanno
eliminate le cause di esclusione che non siano ancorate a
provvedimenti definitivi.

Il registro delle piattaforme elettroniche previsto dal Codice
va reso inoltre accessibile agli operatori economici, così
come  l’Anagrafe  Unica  delle  Stazioni  appaltanti,  esistente
presso l’ANAC: solo così l’operatore economico potrà conoscere
i propri committenti e le piattaforme da questi utilizzate.

Eletti  i  neo  presidente  di
Confartigianato  Piemonte
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costruzioni e edilizia
Il  neo  Presidente  Confartigianato  Piemonte  Costruzioni,
Antonio Elia, ha subito esordito: “Così il super bonus 110%
non va. Occorre approvare la norma in modo definitivo e fare
in fretta.  I committenti attendono chiarimenti mentre le
imprese sono ferme”.

 

Enzo Tanino, neo eletto Presidente Regionale del Gruppo Edili,
ha  dichiarato:  “Un  vero  e  proprio  boomerang,  altro  che
rilancio!  La  possibilità  di  avvalersi  della  cessione  del
credito all’esecutore delle opere e/o dello sconto in fattura
data ai committenti di lavori già cantierati sta generando
alle piccole imprese gravi problemi di liquidità, già erosa da
split payment e ritenuta d’acconto sui bonifici; le aziende
saranno costrette a dire di no a molti lavori”.

 

Si  è  svolta  lo  scorso  7  luglio  l’assemblea  regionale  del
Gruppo Edili di Confartigianato Imprese Piemonte per eleggere
il  nuovo  Presidente  dopo  le  dimissioni  per  cessazione
dell’attività del Presidente uscente, Luciano Gandolfo.

Alla  presenza  dei  Presidenti  provinciali  Edili  delle
Associazioni  territoriali  di  Confartigianato  Piemonte,  è
risultato eletto all’unanimità l’Ing.Enzo Tanino, Presidente
del Gruppo Edili di Confartigianato Asti.

 

“Ringrazio  il  Presidente  uscente  Luciano  Gandolfo  –  ha
esordito  il  neo  Presidente  eletto  –  per  la  sua  lunga  e
prolifica  attività  in  rappresentanza  delle  imprese  edili
piemontesi.  Sono  stati  anni  difficili  nei  quali  abbiamo
apprezzato tutto il suo impegno, profuso in questi anni per
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risolvere sia a livello regionale che nazionale i numerosi
problemi che hanno assillato la categoria degli edili. Auspico
di riuscire a raggiungere altrettanti risultati garantendo sin
d’ora lo stesso impegno e la stessa attenzione per il comparto
edile artigiano.”

 

Da  subito  il  neo  Presidente  eletto  ha  affrontato  i  temi
cogenti che interessano il comparto edile.

“Il super bonus 110% rischia di diventare un boomerang per le
piccole e medie imprese artigiane edili. Se non ci saranno
regole chiare per la gestione della cessione del credito, che
certamente le imprese non potranno accollarsi, il super bonus
non produrrà alcun beneficio per il rilancio del comparto
edile, ormai esasperato da oltre un decennio di crisi. Siamo
in attesa della conversione in legge del decreto rilancio che
auspichiamo  recepisca  i  nostri  emendamenti  per  rendere
realmente  utilizzabile  lo  sconto  in  fattura  da  parte  del
cittadino  committente.  Altrimenti  sarà  l’ennesimo  annuncio
senza seguito e le nostre imprese in sofferenza dicono basta
ai proclami invocando concretezza delle misure e interventi di
sostegno reali ed efficaci.”

 

Sempre  nella  giornata  del  7  luglio  si  è  tenuto  in
Confartigianato Imprese Piemonte il Consiglio Direttivo della
Federazione Costruzioni per eleggere il nuovo Presidente dopo
le dimissioni dalla stessa carica di Gandolfo.

 

E’  risultato  eletto  il  sig.  Antonio  Elia,  già  Presidente
regionale  del  Gruppo  Decoratori,  l’altra  componente  della
Federazione oltre quella degli Edili.

“E’ un onore per me – ha dichiarato Elia – presiedere questa



carica, nella consapevolezza che le sfide che ci attendono
sono numerose e richiedono il massimo sforzo per vincerle
nell’interesse di tutte le imprese del comparto Costruzioni.
Sono  sicuro  che  il  lavoro  che  faremo  in  sinergia  con  il
Presidente Tanino darà ottimi risultati.”

 

Anche  Elia,  nella  sua  relazione  di  insediamento,  non  ha
trascurato il tema del super bonus.

“In questo momento di approvato c’è solo il decreto legge, i
cui emendamenti, che potrebbero modificarne la struttura in
modo importante, come per l’estensione fino al 2022, sono
ancora in discussione in Parlamento – ha commentato Elia.  Ma
attenzione:  questa  norma,  che  avrebbe  avuto  lo  scopo  di
rilanciare  le  attività  del  settore  casa,  quindi  edilizia,
impianti, serramenti, rischia di ottenere l’effetto opposto a
quello voluto, creando una situazione paradossale nella quale
anche i lavori già decisi prima del lockdown vengono sospesi
dai committenti in attesa che il super bonus 110% diventi
fruibile. Il che vuol dire attendere la conversione in legge
del decreto e le successive norme attuative. Passeranno mesi,
in  cui  l’attuale  situazione  di  stallo  si  aggraverà
ulteriormente con effetti paradossalmente peggiori. Per questo
chiediamo  interventi  normativi  attuativi  immediati  dopo  la
conversione in legge”.
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CNA Piemonte – Bonus edilizi:
dal  Governo  un  colpo
durissimo a tutto il comparto
edilizia
La disordinata exit strategy dal Superbonus rischia di gettare
nuovamente il settore delle costruzioni in una crisi ancora
più grave.

L’esecutivo  continua  a  produrre  norme  restrittive  nei
confronti  del  settore  delle  costruzioni,  generando  caos  e
incertezza per le imprese e i committenti oltre che per i
cittadini.  La  nuova  stretta  avrà  pesanti  effetti  sul
settore  che  si  stava  adeguando  alle  residue  opportunità
previste nell’ultima Legge di Bilancio. In mancanza del testo
del  provvedimento  è  impossibile  conoscere  se,  a  esempio,
contratti  già  firmati  potranno  continuare  a  utilizzare
l’opzione della cessione del credito.

Il  provvedimento  inoltre  va  a  colpire  gli  interventi  che
riguardano  gli  enti  del  terzo  settore  e  quelli  di
ricostruzione nelle zone colpite da terremoti. Si tratta di
lavori  che  hanno  un  elevato  valore  sociale  e  un  limitato
impatto  sui  conti  pubblici,  per  cui  è  incomprensibile  la
decisione del Consiglio dei ministri.

“La  decisione  presa  dal  Governo  rappresenta  un  ostacolo
significativo per il nostro settore, mettendo a rischio non
solo  la  stabilità  economica  delle  imprese  costruttrici  ma
anche  il  benessere  di  innumerevoli  famiglie  italiane.
L’incertezza generata da queste normative restrittive minaccia
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seriamente la ripresa del settore delle costruzioni, appena
iniziata  dopo  anni  di  difficoltà.  È  fondamentale  che  il
Governo  riconsideri  la  sua  posizione,  prendendo  in
considerazione l’importanza vitale dei bonus edilizi per la
ripresa  economica  del  paese  e  per  il  miglioramento
dell’efficienza  energetica  e  della  sicurezza  sismica  delle
nostre abitazioni. Da parte nostra, siamo pronti a collaborare
per trovare soluzioni eque che salvaguardino il futuro del
settore edilizio e contribuiscano positivamente all’economia
nazionale”  afferma  Andrea  Talaia,  Presidente  di  CNA
Costruzioni  Piemonte

Cciaa  Cuneo:  pubblicato  il
prezzario  opere  edili  e
impiantistiche
L‘ente  camerale  cuneese  ha  pubblicato  sul  proprio  sito
internet alla pagina  la 18ma edizione del Prezzario delle
opere edili e impiantistiche in provincia di Cuneo,realizzato
dal comitato tecnico omonimo, i cui esperti sono designati da
Regione,  Provincia,  Ordini  e  collegi  professionali  e
associazioni  di  categoria.

Con l’edizione 2020 del volume, si è consolidato l’ampliamento
della  sezione  dedicata  all’edilizia  sostenibile,  che  ha
introdotto, a partire dall’edizione 2018, le voci e i prezzi
di  prodotti  e  materiali  eco-sostenibili,  nel  rispetto  dei
nuovi  Criteri  Ambientali  Minimi  (CAM)  e  nell’ambito  del
progetto europeo Italia Francia Alcotra Eco-Bati.

Per l’edizione 2020, la categoria “Edilizia sostenibile” è
stata rivista, con opportune integrazioni di nuove voci, dal
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gruppo di esperti del Comitato tecnico preposto a lavorare su
questa parte.

Sono stati aggiornati tutti i prezzi dei prodotti CAM per
adeguarli e allinearli a quelli del Prezzario regionale, in
osservanza delle misure disposte dalle condizioni emergenziali
connesse con il Covid-19. Tali aggiornamenti, con il supporto
di  Environment  Park,  sono  stati  condivisi  con  la  Regione
Piemonte e inseriti nel Prezzario regionale e sono confluiti
nell’aggiornamento nel Catalogo regionale dei prodotti edilizi
con certificazione ambientale.

La pubblicazione, edita nel formato digitale, rappresenta la
sintesi del lavoro svolto da ciascuno dei componenti, che
provvede all’aggiornamento e alla revisione delle parti di
propria  competenza,  intervenendo  in  un  continuo  confronto
dialettico. La coerenza dei prezzi pubblicati con l’andamento
del mercato viene garantita attraverso l’introduzione di nuove
voci e l’eliminazione di quelle ormai obsolete.

“Ogni  anno  la  realizzazione  del  Prezzario  rappresenta  un
traguardo  importante,  un  contributo  alla  trasparenza  nei
lavori  del  settore  edile  e  impiantistico  che,  grazie
all’impegnativo lavoro del Comitato tecnico, l’ente camerale
mette  a  disposizione  di  imprenditori,  professionisti  e
privati,  per  le  contrattazioni  e  la  risoluzione  di
controversie – ha sottolineato Mauro Gola presidente della
Camera  di  commercio  cuneese  –  Ricordo  che  la  redazione  e
l’aggiornamento  del  Prezzario  sono  svolti  da  una  vera  e
propria squadra di esperti preposta a rilevare, sotto l’egida
dell’istituzione camerale, gli oltre 12.650 prezzi che sono il
riferimento  per  settori  determinanti  del  nostro  tessuto
provinciale, con quasi 9mila imprese.

Nell’ultimo  decennio  il  settore  delle  costruzioni  è  stato
coinvolto da una crisi perdurante, aggravata con l’emergenza
Covid 19, ma resta un settore vitale del tessuto economico e
proprio per questo necessita di più attenzione da parte delle



istituzioni che debbono riportare in alto gli investimenti
facendo  ripartire  le  grandi  opere  infrastrutturali  di  cui
Paese ed il nostro territorio hanno bisogno”.


